
  17.30 Santo Rosario 
  

  18.00 Santa Messa 
     

    a seguire 
Adorazione Eucaristica 
            

     Confessioni 
     dalle 17.30 alle 21.00 

«Vorrei che ci ponessimo tutti una domanda: Tu, io, adoriamo il Signore? 
Andiamo da Dio solo per chiedere, per ringraziare, o andiamo da Lui anche per 

adorarlo? Che cosa vuol dire allora adorare Dio? 
Significa imparare a stare con Lui, a fermarci a dialogare con Lui, sentendo che la 

sua presenza è la più vera, la più buona, la più importante di tutte.  Ognuno di noi, 
nella propria vita, in modo consapevole e forse a volte senza rendersene conto, ha 
un ben preciso ordine delle cose ritenute più o meno importanti. Adorare il Signore 
vuol dire dare a Lui il posto che deve avere; adorare il Signore vuol dire affermare, 
credere, non però semplicemente a parole, che Lui solo guida veramente la nostra 
vita; adorare il Signore vuol dire che siamo convinti davanti a Lui che è il solo Dio, il 
Dio della nostra vita, il Dio della nostra storia.»  Papa Francesco 

“È in Te la sorgente della vita, 

alla Tua luce vediamo la luce.” 
(Sal 36,10) 

I fedeli che visitano il Santissimo Sacramento e rimangono in adorazione almeno per mezz’ora possono ottenere      

il dono dell’Indulgenza Plenaria, alle solite condizioni: esclusione da qualsiasi affetto al peccato anche veniale;    

confessione sacramentale; comunione eucaristica; preghiera secondo le intenzioni del Sommo Pontefice. 

(concessione n. 7, Manuale delle Indulgenze, Libreria Editrice Vaticana, 2008) 


